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PROGRAMMA  DI MANDATO  2024-2029 

Per; LISTA CIVICA ALLEANZA CIVICA, LEGA SALVINI PREMIER, FORZA ITALIA, 

FRATELLI D’ITALIA 

CANDIDATO  A  SINDACO 

SILVIO  PITTORI 

Quelli che seguono sono gli impegni che concretamente assumiamo per una nuova visione 

di sviluppo nell’interesse dei nostri concittadini, delle nostre associazioni, delle nostre 

attività commerciali e delle nostre imprese all’interno di un territorio meritevole di azioni 

mirate, all’insegna anche della cultura e del “bello”.  

Dalla teoria vacua alla concretezza, per un’amministrazione del fare. 

IMPEGNI  CONCRETI 

 

1- Infrastrutture e trasporti: progettazione ed esecuzione del cosiddetto secondo ponte 

sull’Arno, tra Figline Valdarno e Matassino, quale opera essenziale per i cittadini e per le 

imprese. Studio flusso di traffico, progettazione, esecuzione. Potenziamento del trasporto 

pubblico dai centri principali (Figline e Incisa) all’area fiorentina ed a quella aretina, nonché 

dai centri principali (Figline e Incisa) alle frazioni. Studio nuova viabilità in corrispondenza 

“ex Bekaert”. Modifica della viabilità in corrispondenza di attività commerciali posizionate 

fuori dai centri storici, al fine di rendere più agevole per i clienti il raggiungimento delle 

attività. “Pendolarismo”: interlocuzione con spa Trenitalia e RFI; dare esecuzione al 

contratto di servizio inducendo la Regione ad applicare le sanzioni in caso di 

inadempimento contrattuale con riferimento al disservizio; modifica dei parametri inerenti 

l'indice di affidabilità; 

2- Ospedale Serristori e Fondazione Serristori: imporre il massimo rispetto del legato 

della contessa Serristori. Apertura punto nascita ed effetto “moltiplicatore” - Riapertura 

pronto soccorso. Garantire all’interno dell’ospedale la massima efficienza a tutela degli 

operatori sanitari e dei pazienti.  Riqualificazione dell’ospedale; nuovi investimenti per scopi 

funzionali all’attività sanitaria. Investimenti aree di competenza funzionale a seconda delle 

necessità della popolazione. Creazione all’interno dello stesso nosocomio, di una 

Fondazione Serristori, funzionale alle necessità dell’ospedale ma anche delle associazioni 
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presenti sul territorio che si occupano del cosiddetto sociale, in particolare di quelle 

associazioni che si occupano di disabilità.  

3- Centro storico e via adiacenti: sviluppare un collegamento estetico e funzionale tra il 

centro storico di Figline Valdarno e le strade che si dipartono dal centro storico; 

4- Sosta gratuita e sosta agevolata: sosta gratuita per i residenti nei centri storici ed il 

pagamento di un importo mensile contenuto per i dimoranti (non residenti) che svolgono la 

propria attività nei centri storici; attuare interventi per il recupero di adeguate superfici da 

destinare a parcheggi a basso impatto ambientale ed estetico; 

5- Ex Lambruschini: rivisitazione progetto per una maggiore compatibilità ambientale; 

riduzione del vulnus; 

6- Riqualificazione aree: riqualificazione degli argini lungo il fiume Arno, coordinando 

interventi funzionali allo svolgimento di attività sportive, naturalistiche, di intrattenimento e 

culturali. Creazione di una sorta di parco lungo gli argini, e collocazione di fontanelle lungo 

i percorsi e di bagni pubblici. Creazione o riqualificazione di aree attrezzate per bambini e 

di giardini. Incrementare il verde urbano con nuove alberature, stabilendo modalità di 

potatura alternative alle attuali; 

7- Agricoltura: rilancio dell’agricoltura, che è un settore fondamentale del nostro territorio. 

Sostenere agriturismi e fattorie didattiche anche in funzione dei giovani. Protezione e 

promozione dei prodotti tipici toscani: un’agricoltura a basso impatto ambientale ma ad 

alto impatto sociale, adatta a realizzare paesaggi periurbani unici in perfetta relazione con 

i centri storici.  

8- Imprenditoria e artigianato: l'Amministrazione concorre allo sviluppo economico ed 

alla conseguente lotta alla disoccupazione, promuovendo la creazione di nuovi posti di 

lavoro. Pertanto, nel rispetto dell’ambiente e delle caratteristiche del nostro territorio, 

saranno adottati piani di sviluppo che consentano nuovi insediamenti industriali e/o 

artigianali, anche mediante il recupero di aree abbandonate/degradate. Rivisitazione 

cosiddetto “battente idrico” anche in funzione del cambio di destinazione d’uso.  Massima 

valorizzazione delle imprese che sono già sul territorio ed incentivi per le imprese che 

tornino ad investire sul nostro territorio.  

9- Istituzione della Consulta della imprenditoria: sviluppare un costante scambio di 

informazioni fra Pubblica Amministrazione e imprenditori e/o esponenti delle associazioni 

rappresentative delle imprese. Consulta della imprenditoria. Politica di facilitazione anche 

per la piccola imprenditoria.  La Pubblica Amministrazione si attiverà per ridurre al minimo 

la burocrazia e facilitare l’attività di impresa. Sostegno alle imprese anche mediante 
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supporto al sistema dei Consorzi di garanzia collettiva fidi. Analisi approfondita sulle 

opportunità di lavoro nel campo del turismo e della valorizzazione ambientale, stante anche 

l’ubicazione del nostro territorio nelle vicinanze delle città di Firenze, Siena e Arezzo. 

Quanto all’artigianato, massima valorizzazione delle imprese locali anche nella gestione 

del patrimonio pubblico, mediante, ove possibile, la partecipazione a contratti di appalto di 

importi contenuti cui possano rivolgersi appunto le società artigiane del territorio. Favorire 

l’insegnamento del lavoro artigianale ai giovani, al fine di dare concreta possibilità di un 

lavoro nel nostro territorio, anche per tramandare le tradizioni.  

10- Sicurezza sul territorio: realizzazione di sistemi elettronici di controllo e di allarme 

posizionati nelle aree strategiche del territorio, quali, a titolo esemplificativo, le colonnine 

di pronto intervento. Messa in sicurezza delle aree degradate; messa in sicurezza delle 

aree posizionate nei pressi delle stazioni ubicate sul territorio anche mediante adeguati 

sistemi di illuminazione. Istituzione di un Ufficio di prevenzione crimini, destinato a 

raccogliere segnalazioni in materia di sicurezza sul territorio.  

11- Lotta al degrado su tutto il territorio: valorizzazione massima del territorio. 

Riqualificazione di tutto il territorio, anche in funzione del turismo, ed anche con riferimento 

alle frazioni prive o parzialmente prive di servizi al cittadino. Creazione spunti di 

aggregazione sociale. Nuova illuminazione. Estensione di navette anche mediante 

finanziamenti provenienti da soggetti terzi.  

12- Centri storici: le tradizioni e la cultura come identità di una Comunità e di un 

territorio. 

Riqualificazione del tessuto storico dei nostri centri e recupero degli edifici più significativi. 

Rendere quindi “vivibili” i centri nei quali si svolgeva la vita sociale, anche all’interno delle 

frazioni.  Massima cura e pulizia degli spazi pubblici.  

13- Cultura e tradizioni - Consulta del turismo – sinergia con Firenze: riposizionare la 

cultura e le tradizioni al centro dell’attenzione dell’Amministrazione. La cultura e le 

tradizioni anche come volano dell’economia. Incentivi rivolti ai privati che tornino ad 

investire nella cultura e nelle tradizioni, mediante la creazione di numerosi eventi. Massima 

valorizzazione rivolta ai privati e ricerca di fondi da investire nella cultura e nelle tradizioni, 

anche mediante il ricorso a fondazioni bancarie. Intento di produrre cultura e non eventi fini 

a sé stessi. Rafforzamento e implementazione degli eventi già esistenti (tradizioni), 

creando un marchio attrattivo verso l’estero, sull’esempio del calcio storico fiorentino, 

coinvolgendo in ciò le “Porte” cittadine e la APS Sbandieratori dei Borghi e Sestrieri 

Fiorentini. Investimenti mirati e continuativi, funzionali a rendere maggiormente “turistico” 
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il nostro territorio. Consulta del turismo; sviluppare interazioni e sinergie con i 

principali imprenditori turistici sul territorio comunale.  Apertura al pubblico dei luoghi 

in cui siano presenti opere d’arte, con creazione di percorsi guidati, mediante assegnazione 

di incarichi a persone competenti (guide) possibilmente dei nostri territori. Valorizzazione 

dei musei delle frazioni. Promozione di eventi stagionali anche nelle frazioni. Creazione 

di uno stretto collegamento con Firenze, promuovendo eventi comuni nel campo 

storico, artistico e culturale: 

14- Figline Valdarno, Piazza Marsilio Ficino: rimozione fascia di asfalto, con 

riposizionamento pietre; rimozione dei paletti/dissuasori; creazione percorsi culturali che 

attraggano residenti  e  turisti  verso il centro cittadino, anche mediante installazione di 

esposizioni di arte; conseguente riordino del mercato del martedì creando una sinergia 

tra i banchi ed i negozi che insistono sulla piazza; creazione di déhors in funzione delle 

attività di somministrazione di cibi e bevande, senza necessità del loro smontaggio in 

funzione del mercato.  Accesso consentito nel centro cittadino in orari che saranno definiti 

in accordo con i rappresentanti delle categorie interessate e con i residenti, con riduzione 

degli orari del parcheggio a pagamento (sosta libera nei primi quindici minuti).  

15- Incisa Valdarno: migliore gestione strada provinciale che attraversa l’abitato, mediante 

accordo con la Provincia.  

16- Comune Unico: creare un assetto territoriale che dia continuità ai maggiori centri 

abitati del Comune Unico per una completa realizzazione dello stesso.  

17- Frazioni: riforma della Consulta delle Frazioni per una reale rappresentanza delle 

stesse nel Consiglio Comunale. Creazione delle “Botteghe della Salute” nelle frazioni per 

agevolare i residenti nelle stesse. 

18- Case popolari: sostegno ai cittadini residenti, agevolando le giovani coppie, gli anziani 

e le categorie più deboli come le famiglie al cui interno siano presenti dei disabili; 

19- Adeguamenti anche antisismici istituti scolastici - opere di manutenzione: 

verifiche e adeguamenti anche antisismici degli istituti scolastici; monitoraggio 

costante delle attività manutentive delle strade, dei marciapiedi, del decoro urbano e del 

patrimonio pubblico. 

20- Servizi pubblici: la concorrenza, nell’ambito dei servizi pubblici, quale strumento da 

adottare nei contratti pubblici. Strategia che massimizzi l’interesse dei cittadini e della 

collettività. Intermediazione del Comune tra i cittadini e le società concessionarie dei 

servizi: apertura “ticket”; 
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21- Rifiuti: in relazione alla gestione dei rifiuti mantenimento della raccolta differenziata, 

con la massima attenzione all’estetica oltre che alla funzionalità, rimuovendo il degrado del 

territorio nei centri abitati o nelle frazioni. Sostituzione graduale del porta a porta, con 

reintroduzione quantomeno parziale dei cassonetti. Riduzione TARI; 

22- Partecipazione dei cittadini all’amministrazione: trasparenza massima, mediante la 

pubblicazione sui siti istituzionali delle informazioni concernenti la organizzazione della 

macchina pubblica. Massima trasparenza dei contratti pubblici e delle procedure di 

assegnazione.  Potenziamento del portale internet al fine di renderlo il più possibile 

interattivo per chiedere documenti (quali i certificati) ed informazioni. Applicazione della 

meritocrazia all’interno della Pubblica Amministrazione. 

23- Servizi sociali e “Terzo Settore”: garanzia di offerta ai diversamente abili ed alle 

persone affette da patologie, di servizi destinati al recupero ed al mantenimento di una 

qualità decorosa della vita. Sostegno alle cosiddette fasce deboli, incrementando il più 

possibile le risorse a favore del “Sociale”, con aiuti concreti ai concittadini in difficoltà.  

Sostegno e potenziamento delle strutture già esistenti, che sono il fiore all’occhiello del 

nostro Comune. Sostegno al cosiddetto “Terzo Settore”, alle associazioni di volontariato del 

nostro territorio, che operano nel sociale, nella sanità, nella cultura, nello sport e nella 

protezione civile.  

24- Paesaggio e ambiente: la bellezza del nostro territorio merita un’attenta 

programmazione e l’attuazione di interventi volti alla protezione del territorio. 

L’Amministrazione procederà a risanare le aree pubbliche degradate;  

25- Società controllate: nell’ambito delle società “partecipate”, massima attenzione sarà 

rivolta al criterio meritocratico nella nomina degli amministratori, con un costante controllo 

sul loro operato in termini di efficienza ed attuazione dell’interesse societario e pubblico. 

Conferimenti di incarichi di assistenza, nell’ambito delle società partecipate, a professionisti 

adottando il criterio della “rotazione”. 

26- Infanzia: incremento dei servizi per l’infanzia al fine di conciliare le esigenze familiari e 

occupazionali dei genitori lavoratori.  Creazione di nidi aziendali mediate la stipulazione di 

convenzioni con il tessuto imprenditoriale. Verifica regolamento servizi prima infanzia, 

analisi “condizioni dei genitori”; 

27- Giovani: attività diretta a prevenire il disagio giovanile, promuovendo attività di tipo 

culturale e ricreativo. Sviluppo di programmi volti a prevenire e contrastare fenomeni di 

violenza e di bullismo. Istituzione del Consiglio Comunale dei Giovani tra i 15 e i 18 anni, 
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a fini consultivi. Apertura di uno sportello di informazione per i giovani su proposte di 

lavoro e attività. Incentivazione di attività volte alla promozione di iniziative imprenditoriali 

giovanili, anche mediante lo stanziamento di fondi a favore di azioni mirate per sviluppare 

un tessuto imprenditoriale giovanile. Organizzare forme di “Viaggiare Sicuri” per il rientro 

notturno nei giorni festivi. Rivisitazione orari di apertura della biblioteca comunale. Giornate 

dedicate alla educazione civica, al cui interno trattare il tema della prevenzione medica 

(in funzione del benessere della collettività), anche mediante coinvolgimento dei professori 

delle scuole ubicate sul nostro territorio e dei medici. Dotazione wi-fi anche nei giardini 

comunali al fine di istituire aree studio. P 

28- Sport, Consulta di professionisti dello sport: progettazione e realizzazione Polo 

dello Sport, e ristrutturazione degli spazi pubblici dedicati allo sport già esistenti.  Istituire 

un ufficio dello sport per avere una comunicazione diretta con le Istituzioni anche ai 

fini di una semplificazione dell’iter burocratico; istituzione di un consiglio sportivo 

(Consulta) di professionisti di vari settori sportivi per interazione diretta con l’ assessore 

allo sport ; ristrutturazione/manutenzione infrastrutture sportive esistenti per valorizzarle e 

snellimento iter burocratico gestione strutture da parte della Città Metropolitana 

(riscaldamento e utenze); premiare i migliori atleti dell’ anno per i risultati ottenuti, per 

avvicinare le istituzioni allo sport. Premiare le associazioni e le società sportive che sono 

presenti sul territorio almeno da dieci anni, con un contributo economico a fondo perduto 

da investire nelle attrezzature e nelle strutture; reintroduzione  festa dello sport in Figline 

e/o Incisa; riapertura pista ciclabile Matassino; ristrutturazione pista di pattinaggio 

area Ponterosso; rifacimento manto pista di atletica Matassino; creazione voucher per 

anziani e famiglie con più di un figlio o in difficoltà economica, per incentivare l’attività 

sportiva; riduzione Tari per associazioni sportive; 

29- Anziani: creazione di programmi di assistenza e supporto specifico per le persone 

anziane, anche ricorrendo ad attività ricreative, culturali e sociali. Essendo la cosiddetta 

terza età una risorsa insostituibile per i cittadini e per il territorio, impegno per la massima 

valorizzazione della persona anziana anche nell’ambito di attività rilevanti per la società, 

quali, a titolo esemplificativo, attività di vigilanza nei pressi delle scuole. Promozione, 

mediante accordi con ASL, di forme di assistenza domiciliare; 

30- Disabilità – Consulta delle disabilità: Massima attenzione rivolta alle disabilità, anche 

mediante la creazione di una Consulta delle disabilità, come laboratorio di proposte e di 

progetti. Miglioramento delle strutture di accoglienza, favorendo al massimo la vita 

indipendente e la partecipazione alla società, finanziamento di progetti per la massima 
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integrazione dei disabili sviluppando al massimo la loro attitudine per una vita indipendente 

anche in relazione ad appartamenti di edilizia pubblica accessibile.  

31- Energia rinnovabile: comunità energetica; promozione transizione ecologica con 

risparmio energetico; 

32- Nuova piscina: Parco Generale Dalla Chiesa e fondi PNRR: valutazione possibilità di 

spostamento della localizzazione della piscina in altra area a minor impatto ambientale, con 

mantenimento fondi PNRR; 

33- Autovelox: controllo posizionamento autovelox e taratura velocità in funzione non 

sanzionatoria ma di tutela dei cittadini e degli automobilisti.  

34- Passerella sul Cesto: progettazione e realizzazione. 

35- Animali da compagnia: particolare attenzione rivolta verso gli animali, valorizzando le   

aree per cani esistenti e creandone di ulteriori. Promozione di progetti per valorizzare la 

funzione sociale degli animali. Creazione di convenzioni con veterinari presenti sul 

territorio comunale per interventi a salvaguardia della fauna selvatica e per la cura di animali 

domestici per persone indigenti; 

*  *  * 


